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ACCETTAZIONE ' 

Nella Confraternita di Nostra Signora Au- 

siLiATRiCE Madre della Divina 

Provvidenza. 



Io sottoscritto Deputato della Confra^ 
temita di Maria SS. Avsiliatrjcb eret- 
ta in Roma nelV Mtare di Maria SS. 
Madre della di^fina Provvidenza nella 
Ven. Chiesa di S. Carlo a' Catinari dei 
PP. Barnabiti con Rescritto del io di 
Marzo i834 delV Eminentissimo Vicario^ 
dichiarata partecipe del bene e vantaggi^ 
che si godono da tutte le altre erette già 
in Europa , ricevo ed^ accetto in vigore 
di questa Pagella^ ^éi^^^^mm^^^y^ 



^. 



le 



per* esser partecipe di tutte te grazie , 
beni e vantaggi concessi a questa Con" 
fraternità. 

\ Dato in 
li^th del me 
delV anno 

Ih Dbpvtato 




RAGGUAGLIO ISTORICO. 

La costei^nazione di cui si trovò i* Impero Roma- 
no V anno i683 , quando i Turchi vennero improv- 
visamente con un armala formidabile ad assediare 
Yìeuna d' Austria , diede moiivo a questa ferverò* 
sa divozione 'verso Nostra Signora Ausiliaxrice. 
Un P. Cappuccino , che allora predicava con mol- 
to zelo nella Chiesa parrocchiale di S. Pietro a 
Monaco in Baviera , esorlò in maniera assai viva 
ed affeilluosa il popolo a mettersi sotto la protezio- 
ne di Nostra Sigmora Ausiliatrice , che ivi g'k 
si venerava ^ per implorare il di lei ajuio contro le 
forze di un sì potente nemico. 

Lo zelo del Predicatore ebbe ben presto il suc- 
cesso desiderato. Si fecero pubbliche preghiere ^ e . 
fu tale divozione si accetta a Maria j che sua mer- 
cè vìdest tosto liberata Vienna dair assedio , e dal- 
l' armata Cristiana sconfitta quella degli infedeli. 
In ringraziamento di un sì visibile miracolo dei 
cielo continuandosi allotta stessa divozione versò 
^ g<y<TflA<i 6jfiKfl|i J N)^ i^^g di erigere una Confra- 
^^fÉt»^t"lf<l?TRii^^^ in memofWi del- 

r insigne riportata vittoria. Pei%9 che fatteAM^- 
ze «a N. S. Papa Innocenzo XI. sua Santità accor- 
dò , e concesse per Bolla dei 18 agosto 1684 tale 
stabilimento ^ e vi aggiunse varie Indulgenze, e così 
agli 8 del susseguente Settembre si eresse solenne- 
mente nella -suddetta Clùasii parocchiale di S. Pie- 
tro in Monaco ouesA^^elebre^onfraternita. 

In segffto p^Ku^^i^^^lt^ t^divoz\^ne in 
molte parti d^QjjpjSJg^Santit^di N. S. Pi^|É(Hio 
VI. d^ immortale memo^ ^oa^ng^reve del di i5 
Febbrajo 1799 ne con cesse ^ijò^HklOH£ nella cit- 
tà di Pisa da considerarsi come unita a quella di 
Monaco , e partecipe a vicenda^ delle Indulgenze ^ 
e privilq^i medesiipL Dappoiché )a%Sptàk di N. 
^^Pag9 Pio VÌk ^^9^tLj^atì^^ festa 
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5 
a^24 dì Maggio ^olla Messa , ed Uffizio divino sot* 
to il titolo della grao Madre di Do Auxilium ChrI' 
fTTJNORUM 9 fu eretta tale Confraternita in Vienna, 
ne' Piemonte , in Francia , e nel regno di Napo* 
li (^) , dove esìste con molto frutto, e nomerò gran- 
de di Aggregati» 

Mosse ultiroamenle da questo zelo alcune perso- 
re Religiose umiliarono istanza a N. S. Gregorio 
XVI. felicemente regnante, perchè volesse degnarsi 
«erigere anche in Roma , come rapitale del Mondo 
Cattolico, questa si heir opera di pietà, e divo- 
zione a Nostra Signora. Sua Santità beoìgnamen- 
te accolse le suppliche ; e si degnò rimetterle ad 
arbitrio delT Eminentiss. Vicario con tutte le op- 
portune facoltà. Questo zelantissimo Porporato dì 
jclice memoria cop rescritto dei io Marzo i834 
eresse la detta Confraternita nella Cappelletta del- 
Ja Madonna della. Divina Provvidenza nella Chiesa 
di S. Carlo a*Catiiiari de^ Barnabiti , aggiungendo 
ni titolo della Divina Provvidenza T altro ancora 
^ì Ajuto de' Cristiani , e volendola eguale, e par- 
tecipe di tutti i privilegi , e vantaggi accordati gik 
ad altre Aggregazioni esistenti in Eurppa sotto il 
titolo óeW JuxiLWM Chrjstijnorum. 

Ella è questa Venerabile Immagine un monumen- 
to del fervido culto de' Romani a Maria Vergine 
in ogni tempo dimostrato ad onta di tante orrende 
tempeste susci latele contro dal furore del liberti- 
naggio , e deir empietà. Appena entro un pìccolo 
adito neir anno i^34 le fu eretto dai medesimi 
PP. r Ahare , piacque subilo alla Divina Provvi- 
D£Na;A,.Ia quale con questo titolo la volle Madre 
appellare , di 'glorificare quest' effigie mercè parec- 
chie grazie ricevute., e non pochi voti appesile sen- 
za indugio alle pareti. Si eccitò quindi ne' suoi 
devoti una gara sì unanime , che non passava 

(*) Nella Chiesa di S. Giacpnio maggiore degli Spagncioli.^ 
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ora del giorno , io cui non ricevesse questa Ma- 
dre tributi di preghiere , di lodi , e di altri doni , 
e loro a vicenda non concedesse nelle infermità , e 
nelle miserie copiose beneficenze. L* olio delle lam« 
pade destinate ad ardere in di lei onore sperimen- 
tavasi efficacissimo ne' mali del corpo ; ed il sabba- 
io , siccome ad Essa particolarmente consegrato, una 
corona immensa le si presentava di devoti risanati 
per sua intercessione dalle piaghe ancor dello spirito. 

Nel 181 5 aumentandosi vieppiù la venerazione 
a questa Nostra Signora, le fu dalla pietk dei 
suoi devoti ridotta in miglior forma , e riabbellita 
la sagra Cappelletta. Si premisero allora pubblici 
spirituali esercizii alla solenne traslazione della S. 
Immagine , nella quale circostanza Fimmortale som- 
mo Pontefice Pio VII. di sempre cara memoria 
volle pfrsonalmente venerare Nostra Signora nella 
Cappelletta , V Altare della quale si degnò con suo 
Breve dichiarare Privilegiato. 
^ La divozione a questa sacra immagine non solo 
in Roma , ma in molti altri luoghi ancóra si è 
diffusa y e noi pure qui in Napoli una devotissima 
copia ne abbiamo , la quale si venera nella Chie- 
sa di S. Giuseppe a Pontecorvo nella Cappelletta 
in di lei onore eretta Tanno iSiS. 

Ricorriamo adunque , o fedeli, alla potente inter- 
cessione di questa nostra pietosa Avvocata. Umi- 
liamo a questa Tesoriera delle grazie le nostre pre* 
ghiere con viva fede: Ella come Madre della Di- 
vina Provvidenza , e Madre nostra ci otterrà aju- 
to e soccorso in tutti i nostri bisogni ] e come 
ajuto de^ Cristiani liberi ci manterrà sempre da ogni 
male d^ anima , e di corpo ^ e degni facendoci della 
sua protezione quii in terra , ci otterrk grazia di 
fare la morte de^ giusti , e di passar quindi nella 
beata eternila a cantare le sue glorie con tutti t 
Santi del Paradiso. Ameo. 
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REGOLE DELLA CONFRATERNITA- 



Coloro, che bramano d' essere ammessi nella Con,* 
fraternità , debbono principalmente avere in mira, e 
proporsi la gloria di Dìo , e I' onojre della Beatisi 
SIMA Vergine : il che non impedisce che non pos- 
sono altresì proporsi il bene della lor anima , é>la 
loro salate. Tostochè saranno accettati , debbono 
considerarsi come particolarmente addetti al servizio 
di Gesù e di Maria , ed avere iin grande zelo per 
procurare la loro gloria , e guadagnar loro i cuori: 
debbono distinguersi per la loro pietk , e mostrarsi 
in tutto, quanto più potranno , veri figliuoli e 
servì di Gesù e di Maria col buon esempio della 
loro vita , e colla toro modestia , colla loro cari- ' 
tà , dolcezza , pmilik , pazienza ^ colla frequenza 
de* Sacramenti y e coli* esaltezza a compiere i do- 
veri del loro stato. 

Quelli che sono ricevati nella Confraternita , se 
sono Sacerdoti , diranno ogni anno una Messa , 
nella quale raccomanderanno particolarmente a Dio 
le anime di tutl* i Confratelli defunti. 

Questa Messa non sarli solamente applicata ia 
generale per tutt'i Confratelli viventi , ma per 
ciascun di essi in particolare nel modo, che Gesù 
Cristo si offri alPEterno suo Padre nel giorno della 
sua passione. Quelli che non sono Sacerdoti deb- 
bono recitar cinque poste , ossia la terza parte del 
SS. Rosario nelle seguenti feste cioè 

Li 3 Febbrajo festa della Purificazione 

Li 25 Marzo festa della Annunciazione 

Li 2 Luglio festa della Visitazione 

Li i5 Agosto festa dell'Assunzione )diM.V. 
, Li 8 Settembre festa della Natività 

Li 21 Novembre festa della Presentazione 

Li 8 Dee. festa delPImmacol. Concezione 
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kggìnngeodovi in fine d* ogni ter^ parte di Bffsario 
un Pater ed Ave per Ij Confratelli e Goosorelle de- 
funti. Non vi sodo altre preghiere , ne obblighi 
{>er tutto r anno* Avendo alcun lasciato di dire 
a saddetta terza parte del Rosario nei giorni sopra 
divisati , o per dfmenticanza , o per qualunque 
impedimento , si potrà supplire in un altro giorno, 
o farli dire una Messa per compenso delle preghie« 
:re , che avr^ omesse. 

Ecco ciò , in che consistono gli obblighi di que- 
sta Confraternita : e non vi sono altre preghiere a 
recitare per tutto il corso dell' anno , e ciò né an* 
che obbliga alcuno sotto pena di peccalo , ma so-* 
]o mancandovi vien privato dei. frutti , che si rica- 
verebbero adempiendoli ; vale a dire , se voi essendo 
Sacerdoti I non dite la Messa prescritta o essendo 
secolari , non dite la vostra Corona , non parteci- 
pate alle Messe , nò alle preghiere altrui \ sareste 
perciò privi d' un bene considerabile ^ di cui po« 
U^s^e profittare con, poca fatica. ^ 

Per ciò che riguarda P accettazione in Roma , e 
per chi volesse fare spontanee oblazioni, per T au« 
mento e dilatazione di questa divozione , si avver- 
ile il pubblico , che si dee fare e ricevere dai Pa- 
dri e Sacerdoti Deputati , e per evitare irregolarità, 
t^ovansi in S. Carlo a^ Catìnari nella sagristia la- 
caricati per dare libretto di accettazione a« chi sa 
leggere , e pagella a quelli che non sapno leggere, 
quale pagella ha unita V immagine di Nostra. Su 
GKORA Madre della divina Provvidenza , Àu- 
siLiATRiCE de' CRISTIANI , chc IO detta Chiesa si 
venera nella Cappella alla medesima cònsagrata. 
Fuori di Roma a tutti ì Sacerdoti accettati ed as- 
crìtti alla pia Confederazione si permette di rice- 
vere quelli e quelle che desiderassero entrarvi. 
IS^eir ascrivere si ricordino di agire non di loro auto- 
rità, ma come Agenti e Deputati dàlia stessa Confra- 
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temila , che giudica ben fatto dì dare tale facoltà 

a ciascuno di detti Sacerdoti , affiockè questa divozio* 
uè così importante , così utile faccia e più presto , e 
con nnaf^giore facilità i progressi , che si d^^siderano. 

I delti Sacerdoti però sono avvertiti , che se ac- 
cetteranno alcuno nella Confraternita , debbono regi- 
-strarne i nomi , e trasmetterli in Boma in detta 
Chiesa ai Deputati della Confraternita per essere 
notati nel registro dell' Associatione , o pure se 
torni più comodo, mandarli al Collegio de' PP. 
Barnabiti in S. Giuseppe a Pontecorvo in Napoli, 
i quali si prenderanno 1* incarico d' inviarli alf al- 
tro Collegio di Roma. 

I genitori possono altresì far ricevere- in questa 
Confraternita i loro fanciulli , purché s^ addossino 
per essi le preghiere prescrìtte sino a che siano in 
istato di adempierle essi medesimi , o, pure faranno 
ogni anno celebrare una Messa per ciascuno di es« 
fi , come vien detto di sopra. 

Si procurerà d' avere un' immagine di Maria Ver- 
GiifE AtjsiliatriC£ , di farla benedire , d' averla in 
venerazione , di portarla addosso per sino alla tom« 
ba ; e se venisse a perdersi , ai farà in maniera di 
procacciarsene un' altra ( quantunque questo non 
sia d' obbligo , ma solo di consiglio ) baciarla soven- 
te con rispetto , e portarsi a suo riguardo da figlio 
sommesso, docile , caritatevole , paziente e umile , 
come conviene ad un* figlio d' una sì gran Madre* 

f^antaggi della Confralernila accordali a quelle 

Chiese che si gloriano avere V aggregazione 

delV AuxiLWM Cbristjjnobum. 

Ogni associato , essendo confessato ed accostan- 
dosi degnamente alla santa Comunione nel giorno 
della sua accettazione, acquista I* lodulgenza Plenaria 
come ancora in punto di morte ; che se non pottà 
ciò allora eseguire , basterà che faccia un atto di 
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coAtrìzione il più perfetto che potrk , invoGando il 
Dòme di Gesù e di Maria colla bocca , e coi cuore. 

Pel noroinato Breve del S. P. Pio "VI. si concede 
che tutl'i Sacerdoti, che gib si sono fatti, o si 
faranno ascrivere in delta Confraternita , abbiano 
r Altare privilegiato una volta la settimana , an- 
corchè ci fosse chi 1* avesse più volte per altro 
particolar privilegio. 

Per concessione fatta alla Confraternita di Pisa 
dalla s. m. di Pio VII. tutti gli Altari della Chie- 
sa di S. Carlo d' ora innanzi sono privilegiati , co- 
me lo sono quelli d'i S. Michele di Pisa , ov^ è 
eretta la stessa Congregazione , ogni volta che si 
celebra la santa Messa ed in particolare o in gene- 
rale per alcuno dei Fratelli o Sorelle defunte. 

V Altare di Maria SS. Ausiliatrige è privife- 
giato nel giorno che vi si fark là festa , per ogni 
mercoledì delT anno , e per tutta V ottava de^ Morti ; 
onde gli Associati hanno luogo a sperare che do- 
po morti saranno presto liberati dalle fiamme del 
Purgatorio. 

Per eguale concessione del ricordato Sommo Poo- 
tefice Pio Vii. fatta parimente alla (Confraternita 
di Pisa , si lucrano T Indulgenza di sette anni , ed 
altrettante quarantene nelle feste delP Annunziazio- 
ne , Purificazione , e Assunzione 4ella Beata Ver- 
gine Maria , e similmente la' prima Domenica di 
Maggio 9 e la festa della divina Pastora Maria SS. 
che ip alcune Chiese si solennizza li 21 di Mag- 
gio. Per lo più volte citato Breve del Sommo Pon- 
tefice Pio VI. si accorda V Indulgenza Plenaria in 
quella Chiesa , ove sarà eretta la Confraternita o in 
altra 9 che sark eletta per farvi la novena o triduo, 
^n tutti i giorni dì detta novena, e nel giorno di 
detta festa , che si solennizza la seconda Domenica 
di Novembre. 

E siccome tutti gli ascritti dell' ano e dell' altro 
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sesso hanno V obbligo di recitare la terza parie di 
Kosario nelle principali feste dì Maria SS. secon- 
do le costituzioni della Confraternita di Monaco , 
ad eccezione de* Sacerdoti , che debbono cele- 
brare una Messa ogni anno , la Santità Sua nel 
Breve surriferito concede P Indulgenza Plenaria ìa 
quei giorni , nei quali soddisferanno a lar obbligo 
confessati e conaunicati , o pure contriti , sperando 
di essere in grazia. 

Il più volte surriferito Sommo Pontefice nef det- 
to Breve concede ancora loo giorni d'Indulgenza 
a chi si unirk insieme avanti T Altare ove sarà 
eretta la Confraternita , e vi reciterà le Litanie di 
Maria SS. ed il Sub tuum praesidium : se poi ciò 
praticherà separatamente , accorda T indulgenza di 
60 giorni. 

Vi sono altresì 60 giorni d^ Indulgenza ogni vol- 
ta che dair Aggregato si eserciterà un^ opera di di« 
vozione , di carità , come sarebbe visitare gli am- 
malati , i prigionieri , accompagnare il SS. Sacra- 
mento , ricoverare i poveri , assistere al funerali , 
alle processioni , alle Litanie ec. 

Oltre al gran numero di Messe , che annualmen- 
te si dicono dai Sacerdoti se ne celebra una f^o- 
lenne a Monaco in ciascuna delle feste della Beata. 
Vergine air Altare di Nostra Signora Ausilia» 
TRiGE per tutt* i membri della Confraternita , di- 
•^oi sì canlano con solennità le Litanie^ il che at* 
tira un gran concorso di popolo, che unisce i suoi 
voti particolari a tutte queste preghiere per gli As- 
sociati. 

Si celebra altresì in ciascun anno nella medesi- 
ma Chiesa un anniversario solenne , ed immenso 
numero di altre Messe nel mercoledì dopo la Nati- 
vità di Nostra Signora per le anime di tutti i 
Confratelli defunti. Si raccomanda perciò di di- 
re per essi un Pater ed Ape oei giorni delle feste 
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della Beàiba Vergihe , polcbè è credibile che Dio 

sarà più propizio in questi giorni , che in aliri. 

Da quanto si è eletto, e facile dicoochìudere che 
questa Confraternita è delle più otili nel Cristiane- 
simo , poiché si dicono annualmente più di trenta- 
mila Messe , e molfi milioni di Corone e Rosarj per 
chi ci si è fatto ascrivere , e ciò perchè Dio lo 
preservi da ogni male spiritaale e corporale , che 
lo benedica in tutte le sue azioni ed imprese : e 
le faccia degno di una qporte felice. 

Ciò stante si potrk fotve dubitare che tanta mi« 
glìaja dì persone , che implorano f ajuto di Dio 
con sì gran numero dì preghiere e sacrificj , e per 
giusti fìni , non siano per esser favorevolmente a- 
scoltatc ? Quantunque si trovasse per disgrazia al- 
cuno in questa Confraternita , il qaale , dopo aver 
menata una vita poca cristiana , meritasse di finir 
male i suoi giorni , ci sarebbe ancor luogo a spe- 
rare che Dio , le cui miserìeqrdie sono senza ter- 
mini , mosso da tante preghiere e sacrifìcj , che tut- 
todì gli sono offerti in onore di Gesù Cristo e del- 
la sua santa Madre , ispirasse a questo peccatore 
sentimenti di vera contrizione prima dell* ultima sua 
ora , e lo preservasse dalT eterna dannazione. 

Il sin qui detto non dee però ispirare una falsa 
confidenza , che porti a trascurare le buone opere, 
o a differire una necessaria conversione , sempre 
più difficile a misura che pù si differisce. Questo 
senza dubbio sarebbe una vera presunzione , di cai 
voglia il Signore preservare in «particolare lutti i 
Confratelli di quest'Associazione. 

Essendo questa Confraternita così utile e saluta- 
re , sono umilmente pregati ì signori Ecclesiastici , 
è soprattutto i Pastori delle anime di volerla an- 
nunciare ne' discorsi e sermoni nelle loro parroc- 
chie , e di contribuire quanto più potraoQO ali* ac« 
crescimento di questa divozione. 
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OFFERTA A MARIA SANTISSIMA 

Pel giorno che si entra nella Confede^ 
razione del Santo àhore. 

ijloriosa Vergine Maria , Regina del Cie- 
lo , e della Terra , in cui dopo Dio ho po- 
sto tutto la mia confidenza , mi getto umil-^' 
mente a' vostri piedi come V ultimo de' vor 
stri seVvi per consacrarmi interamente ed 
irrevocabilmente al vostro servizio in questa 
pia Confraternita , eretta sotto là vostra 
protezione , e fo la sincera risoluzione di 
recitare a vostro onore la Corona colla 
maggior possibile divozione ne* vostri sette 
giorni festivi , o in altro tempo , se allora 
non potrò per tutti gli Associati , affinchè 
pei merili di Gesù Cristo vostro caro Fi- 
gliuolo y e per la vostra potente intercessio- 
ne siano preservati da ogni male spirituale 
e corporale nella loro vita , che siano be- 
nedetti dal Signore in tutte le loro azioni ^ 
e che finalmente ottengano la grazia di mo- 
rire della morte de* giusti. 

Siccome è il desiderio di piacervi che mi 
porta ad abbracciare questa divozione , e ad 
impegnarmi in questa di vota Confraternita^ 
così umilmente ^i supplico, o santa Vergine, 
di volermi ricevere nel numero de' vostri 
servi 9 ed ottenermi la grazia di corrispou^ 
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dere fedelmente alla vostra Lonlà per rico- 
noscenza di un tanto anìore. 

O gloriosa Vergine Maria , degnatevi 
dall' allo vostro Trono di guardarmi' con quel 
benigno occhio , che è sempre aperto per 
chi si è consagrato al vòstro servizio , e sic- 
come oggi fo notare il mio nome nel libro 
della Confedci azione del vostro santo Amo- 
re , perciò scrivetelo nel vostro materno 
cuore , e pregate il divino vostro Figliuolo, 
affinchè si compiaccia annoverarmi fra co- 
loro , che sono scritti nel libro delP eterna 
vita. Cosi sia. 

Per li giqrni della festa della B. Vbìk- 
GINE , e per offerirle la Corona et sia 
Rosario , che si recita. 

Regina del Cielo e della Terra , impa- 
reggiabile Madre del mio Dio, gradite vi 
prego questa Corona o Rosario , che sono 
per recitare a vostro onore per tult' i Con- 
fratelli della nostra Associazione: io ve l^ offro 
insieme a tutti quelli che oggi vi saranno of- 
ferti in tutta 1' estensione della nostra Confe« 
derazione* Non ricusate , io ve ne scongiuro, 
V umile mia preghiera, ma ascoltate benigna- 
mente tutte quelle de' vostri servi. Oggi vi sono 
molte migliaia di persone nella nostra Confra- 
ternita, che implorano con umiltà il vostro pos- 
sente soccorso dicendo e ripetendo così spesso : 
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Santa Maria Madre di Dio pregate per 
noi miseri peccatori adesso e neW ora del-- 
la morte nostra* Esaudite di grazia , au- 
gusta Maria , queste preghiere tanto molti- 
plicate degli umili vostri servi , ed otteneteci 
da Dio per li meriti di Gesù Cristo e di 
voi la grazia di essere liberati da ogni ma- 
le , e di essere benedetti in tutte le nostre azio- 
ni ed affari in questa vita , e di essere con- 
solati ed assistiti in una maniera speciale nel 
punto dì nostra morte. Deh! non permettete 
punto che alcuno della nostra Confederazio- 
ne termini la sua vita con una cattiva morte, 
ma otteneteci che in considerazione del santo 
sacrifizio della Messa , che sì sovente si offe- 
risce a Dio in vostro onore pel corso di un 
anno , e di tanta migliaja di Corone , che vi 
recitano i miei associati ne' giorni a voi fe- 
stivi , e tutti i vostri servi e serve , abbiano 
a cuore la loro eterna salute , ed impetrate- 
ci a tutti un felice passaggio da questo mon- 
do , quando a Dio piacerà di levarci. 

Io vi raccomando ancora , o Vergine santa, 
le anime di tutti i nostri defunti associati, e 
particolarmente di coloro, che son morti in 
quest' anno , affinchè in virtù della dolorosa 
passione di nostro Signore Gesù Cristo e della 
vostra intercessione vengano liberate da tutt' i 
loro tormenti , e ricevute nell'eterna vita. Con 
questa inteaziojDie recito il PMer ed Ave. 
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Alio di Jilìazione per mezzo del quale si 
prende la B. F*. per Madre. Affinchè 
questo atto sia efficace , indirizzate da 
principio la preghiera a G. C. in que- 
sto modo. 

Signor mio Gesù Cristo vero Dio e ve- 
ro uomo , Figliuolo unico di Dio , e della 
santa Vergine , io vi adoro come sovrano 
mio Creatore , mio Redentore , mio primo 
principio ed ultimo mia fine- Io vi scongiu- 
ro per tutto ciò che avete sofferto per la mia 
^salute , ed in vista della parte che la vostra 
santa Madre ci ha avuta , di voler rinnovare 
in, mio favore quel tesfamento misterioso che 
faceste sulla Croce, quando donaste a S. Gio- 
vanni la qualità di figlio dì Maria , e di dire 
ancora una volta per me all'amabile vostra 
Madre : Donna , ecco il vostro figlio : di dar- 
mi interamente a lei sotto questa qualità , 
e di farmi la grazia di appartenerle assola- 
tamente come suo figlio nel modo il più 
perfetto che sì possa , e di averla etemamen« 
te per Madre. 

£ voi , Vergine santa , Madre di grazia 
e di misericordia , in nome e per V onore 
deir adorabile vostro Figlio , ed in memo* 
ria di tutto ciò che è accaduto sul Calvario, 
gradite di grazia la mia offerta , e ratificate 
nel Cielo l' atto con cui mi consacro sulla 
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t€rra ^ affiochè io sia sempre da voi dipen- 
dente. ' 

Dopo queste preghiere pronunciate di^ 
notamente V atto che segue di vostra fi^ 
li azione. ^ 

i^ In nome del Padre, e del Figliuolo, 
e dello Spirito Santo. Così sia. 

Santissima Vergine , e Madre del mio Dio, 
Madre di Misericordia , potentissima mia Av- 
vocata , e dopo Dio mio rifugio e tenera mia 
speranza io sottoscritto e miserabile pecca- 
tore , ed il più indegno de' vostri servi , u- 
milmente prostrato avanti al trono della glo- 
ria di Dio e di voi , avvalorato dalla memo- 
ria di quelle misteriose parole , che Gesù 
moribondo a voi indirizzò dalP alto della sua 
Croce per dichiararvi Madre de' fedeli nella 
persona di S. Giovanni , dicendo : Donna , 
ecco il vostro figliuolo :• animato da un vero 
desiderio di vivere eternamente sotto le leggi 
della vostra dipendenza , e confidando nelle 
inefifabili vostre bontà , umilissimamente vi 
supplico di ricevermi nel numero dei vostri 
figli , di accettarmi in tal qualità sotto la 
vostra protezione , e di essermi vera Madre 
in questa vita e nell'eternità. Sì Vergine 
santa , io vi eleggo oggi con tutto il mio 
cuore per mia buona e tenera Madre, e col- 
la vostra permissione ardisco dichiararmi vo- 
stro figlio, ed appropriarmi per sempre que--^ 
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sta qualità , di cui mi confesso indegno , h 
vero ^ ma che mi ^ più cara della vita stes- 
sa : e per meglio appagare il desiderio che 
Dio m'ispira di appartenervi più strettamen- 
te , e per rendermi col mezzo di vostra in- 
tercessione più grato alla Divina Maestà , a 
voi fo , per quanto le mie forze possono , 
una perfetta ) intera, ed irrevocabile donazio- 
ne di tutto me stesso : vi dichiaro, per quan- 
to posso , mia assoluta signora e padrona , 
particolarmen^ in vigore di quest* atto, che 
pretendo non potersi per alcuna clausola rivo- 
care giammai. Io vi supplico , gloriosissima 
Vergine, per quell' amore incomprensibile che 
passa tra Gesù e voi, e per tutti i pietosi sen- 
timenti , che la memoria della passione del 
mio Signor. Gesù Cristo vi desta in cuore 
pei miserabili peccatori, a ricevere il presen- 
te mio atto , a gradire la confidenza con cui 
mi abbandono nelle vostre braccia , a conce- 
dermi la grazia della materna vostra prote- 
zione in tutto il tempo di mia vita , e par- 
ticolarmente air ora della mia morte , ed a . 
far sì che in tutto e per tutto s' adempia in 
me perfettf^mente la volontà di Dio , e la 
vostra. Gobì sia. 
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Orazione alla B. V. Maria per ottene- 

re la grazia della divina Provsfidenza > 

cavala dalle opere di S. jigostino. 

O Madre dì ogni pietà e misericordia , 
Ministra fedelissima del supremo Provvedi- 
,tore, e Tesoriera di tutte le sue grazie , ri- 
cordatevi che dappoiché il Mondo è mondo 
non si sa che abbiate lasciato mai senza 
consola2Jone coloro : che a voi divotamente 
ricorsero ; ne ^ udì mai raccontare che chi 
presentò con umiltà le proprie miserie innan- 
zi agli occhi vostri) lo lasciaste partire senza 
rimedio : ond' è , che confidalo nelle pietose 
viscere vostre e nella divina Provvidenza mi 
getto umilmente prostrato ai vostri piedi , 
affinchè vogliate , o Madre pietosissima del 
Verbo Eterno , ascoltare le mie suppliche , e 
sentire i miei prieghi per essermi propizia 
in quello , che con le lagrime del cuore istan- 
temente vi chiedo. Liberatemi ( se così vi 
pare espediente per la salute dell' anima mia ) 
• da queste tribolazioni , e datemi forza che 
in tanti travagli possa resistere alle tentazio- 
ni del Demonio , ottenendomi da sua Divi- 
na Maestà il perdono de^ peccati , e ' la sua 
santissima grazia. Amen. 

Per implorare V ajuto della divina Prov^ 
Fidenza nelle comuni e particolari nece 5^ 
sita si diranno sette Pater iioster , sett^, 
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' Ave Maria , con sette Gloria Patri , e prì* 
ma di ogni Pater noster si dirà la seguen^ 
te Orazione. 

Provvidenza di Dio , Provvidenza delP e- 
terno, onnipotente, e misericordiosissimo Dio, 
che ha provveduto , provvede e provvederà 
alle nostre necessità ; provvedete ancora me 
per vostra infinita misericordia e bontà. Pa^ 
ter noster , Ave Maria , e Gloria Patria 

Dopo ogni Gloria Patri si soggiungerà 
Providentia Dei miserere mei. 

^Finiti li detti Pater noster etc. si dirà 
V orazione che segue. 

Deus 9 ciijus Providentia in sui di^positio* 
ne non fallitnr , te supplices cxoramus , ut 
noxia cuncla sabmoveas, et intercedente Be\* 
TA Maria semper Virgine , omnia nobis 
profutura concedas. Per Christum Don(ìinum 
nostrum. §?. Amen. 

Sub tuura praesidium confugimus , etc. 

){r. Ora prò nobis Mater divina Providen* 
tiae. 9{. Ut digni elficiamur etc. 

Oratio. 
. Omnipotens sempiterne Deus y qui beatam 
yirginem in Filii tui Matrem eligere digna- 
tus es , praesta , quaesnmus, ut ejus suffra^ 
gantibus meritis , divinum auxilium ac pro- 
videntiam assecuti in terris , aeternam bea* 
titudinem consequi mereamur in Coelis. Per 
^umdem etc. 
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Orazione a Maria Santissima 
per ogni giorno. 

O Madre di Dio Maru SS.^ ifuante vol- 
te io per li miei peccati ho meritato P Infer- 
no : già la sentenza forse al primo mio pec- 
cato sarebbe stata eseguita , se voi pietosa 
non aveste trattenuto la divina giustizia : e 
poi vincendo la mia durezza mi tiraste a 
prendere confidenza ih voi. Ed oh ! in quanti 
altri delitti appresso forse io sarei caduto nei 
pericoli che mi sono occorsi , se voi Madre 
amorosa non me ne aveste preservato colle 
grazie , che mi avete ottenute. Ah ! Regina 
mia ; che gioverà la vostra misericordia ed 
i favori che mi avete fatto , se io mi dan- 
no? Se un tempo non vi ho amato, ora 
dopo Dio vi amo sopra ogni cosa. Deh ! noa 
permettete che io abbia a voltar le spalle a 
voi e a Dio, che per vostro mezzo tante mi- 
sericordie mi ha dispensate. Signora mia ama- 
bilissima , non permettete che io v' abbia ad 
odiare e maledire per sempre nell' inferno. 
Soffrirete voi di veder dannato un vostro 
servo , che vi ama? O Maria che mi dite? Io 
mi dannerò? Mi dannerò se vi lascio. Ma 
chi avrà più cuore di lasciarvi? Chi potrà 
scordarsi dell' amore , che voi tìii avete por- 
tato ? No , che non si perde chi a voi con 
fedeltà si raccomanda , e a voi ricorre. Dehf 
Madre mia ^ non mi lasciale in mano mia ^ 
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cKe io mi perderò; fate che io sempre a voi ri- 
corra. Salvatemi, speranza mia, salvatemi dal- 
l' inferno, e prima dal peccato, che solo può 
condannarmi alP inferno. Tre Sahe Regina. 

Saa Santità Pio VII. concede 3oo giorni d'In d al g. a cbi 
recita la 8uddetta orazione eon tre Salve Regina per 
ogni giorno : plenaria poi una volta il mese a chi Ta- 
Trà praticata ogni giorno , pregando , confessato e com- 
mimicato 9 fecondo la mente del Sommo Pontefice. 



D 



Canzoncina a Maria Santissima. 



No vi salvi Regina , 
£ Madre universale , 
Per cni favor si sale 
AI Paradiso. 
Voi siete gioja , e riso 
Di latti i scoosolati , 
Di tutti i tribolati 
Unica speme. 
A voi sospira , e geme 
Il nostro afflitto core 
In un m^r di dolore, 
E di amarezza. 
Maria mar. di dolcezza , 
I vostri occhi pietosi 



Materni, ed amorosi 
A noi volgete. 
Noi miseri accogliete , 
Nel vostro santo velo, 
W\ vostro figlio incielo 
A noi mostrate. 
Gradite ed ascoltate , 
O Vergine Maria , 
Dolce, clemente, e pia. 
Gli affetti nostri 
Voi de* nemici nostri 
A noi date vittoria, 
Di poi r eterna gloria 
Io Paradiso. 



Preghiera a S. Giuseppe. 

Jl oichè voi solo , o gloriosissimo Patriar- 
ca , sul povero leUicciuolo godeste la bella 
sorte di dividere gli ultimi sguardi , le ul- 
time parole , e gli liltimi affetti , ora colla 
cara Sposa , ora col diletto Figlio , esalando 
così dolcemente tra le loro braccia prù per 
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tenerezza di amore , che per isfinimentò di 
natura r ultimo vostro respiro, deh! sov- 
vengavi che anche quest' anima eh* io porto 
in petto , è figh'a dei Figlio vostro, e che non 
poco per esso si affaticò : dunque quando io 
sarò in quel momento \ da cui dipende o 
una eternità di gloria , o una eternità di pe> 
ne , deh soccorretemi , e risvegliandomi nel 
cuore i dolcissimi nomi di Gesù e di Maria, 
voi benedite P ultimo mio respiro, e fate che 
possa raccontare in Cielo \ che V eterna mia 

. salute è opera del possente vostro patrocinio. 

I Pater ^ Ave ^ Gloria. 



Preghiera al B. Alessandro Savjli 
Barnabita. 

9 

O Beato Alessandro , che fin dalla vostra 
prima giovinezza dir poteste di portare un 
grande amore ^Ua purità ed umiltà , per es« 
sere queste virtù le più amate da Dio in 
Maria : deh voi che coIP amore ed imitazio- 
ne di tali virtù vi meritaste di essere rice- 
vuto dalla Vergine tra suoi più cari figli , 
da lei impetratemi di essere in tutta la mia 
vita umile e casto per piacere così a Dio , 
per rendermi degno del patrocinio ed amore 
di Maria , che oggi e per sempre eleggo 
in Signora e Madre , e per godere con lei 
e con voi eternamente di Dio. 
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Orazione praticata dal f^en. Servo di Dio 

Francesco SArsKio Bianchi Barnabita 
per allontanare i flagelli divini. 



Mi, 



Lisericordìa del mio Dio , abbracciateci e Ubera** 
teci da qaaluoque flagello. Gloria Patri eie. 

Eterno Padre, fegnateci col saogae deirAgnello 
immacolato , come segoaite le case del vostro po« 
polo. Gloria Patri etc. 

Saogue preziofifsimo di Gesù postro amore, grì* 
date al vostro divio Padre miseriicordia per ooi , e 
liberateci. Gloria Patri etc* 

Piaghe del mio Gesù, bocche di amore e di mise- 
ricordia , parlate propizio per noi al vostro celesta 
Padre , nascondeteci in voi, e liberateci; Gloria etc. 

Eterno Padre , Gesù è nostro, e pur nostro è il 
suo sangue ed i suoi meriti influiti: noi a voi offeria* 
mo tutto : dunque se lo amate, e vi è carissimo un 
tal dono , dovete liberarci , e senza dubbio noi lo 
speriamo. Gloria Patri etc. 

Eterno Padre, voi non amate la morte del peccato- 
re , ma che si converta e viva; fate per misericordia 
Tostra, che noi viviamo , e siamo vostri. Gloria etc* 

Salva nos, Christe Salvator, per virtutem Sanctae 
Crucis , qui salvasti Petrum in mari, miserere nobis. 

Maiua Madre di misericordia, pregate per noi, e 
saremo liberi. 

Maria nostra Avvocata ; parlate per noi, e sare* 
mo salvi. 

Il Signore giustamente ci flagella per li nostri 
peccati ; ma voi , o Maria» scusateci perchè nostra 
Madre pietosissima. 

Maria , nel vostro Gesù ed in voi abbiamo* poste 
le nostre èperanze. Non fate nò, che restiamo con- 
futi. Salve Regina etc. 

La S. diN.S.Pp.Greg. XVI. con Bescrltto del si Àgo«lo 
1837 conc.riAdiilg.di 40 giorni a chi recita U lud.Orazioni. 
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